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La partecipazione dei laici alla 
missione della Chiesa 

 

2. Questo è il fine della Chiesa: con 
la diffusione del regno di Cristo su 
tutta la terra a gloria di Dio Padre, 
rendere partecipi tutti gli uomini 
della salvezza operata dalla 
redenzione, e per mezzo di essi 
ordinare effettivamente il mondo 
intero a Cristo. Tutta l'attività del 
corpo mistico ordinata a questo fine 
si chiama «apostolato»; la Chiesa lo 
esercita mediante tutti i suoi 
membri, naturalmente in modi 
diversi; la vocazione cristiana infatti 
è per sua natura anche vocazione 
all'apostolato. Come nella 
compagine di un corpo vivente non 
vi è membro alcuno che si comporti 
in maniera del tutto passiva, ma 
unitamente alla vita partecipa anche 
alla sua attività, così nel corpo di 
Cristo, che è la Chiesa «tutto il 
corpo... secondo l'energia propria ad 
ogni singolo membro... contribuisce 
alla crescita del corpo stesso» 
(Ef 4,16). Anzi in questo corpo è 
tanta l'armonia e la compattezza  

 

delle membra (cfr. Ef 4,16), che un 
membro il quale non operasse per 
la crescita del corpo secondo la 
propria energia dovrebbe dirsi 
inutile per la Chiesa e per sé stesso. 
C'è nella Chiesa diversità di 
ministero ma unità di missione. Gli 
apostoli e i loro successori hanno 
avuto da Cristo l'ufficio di 
insegnare, reggere e santificare in 
suo nome e con la sua autorità. Ma 
anche i laici, essendo partecipi 
dell'ufficio sacerdotale, profetico e 
regale di Cristo, all'interno della 
missione di tutto il popolo di Dio 
hanno il proprio compito nella 
Chiesa e nel mondo. In realtà essi 
esercitano l'apostolato 
evangelizzando e santificando gli 
uomini, e animando e 
perfezionando con lo spirito 
evangelico l'ordine temporale, in 
modo che la loro attività in 
quest'ordine costituisca una chiara 
testimonianza a Cristo e serva alla 
salvezza degli uomini. Siccome è 
proprio dello stato dei laici che essi 
vivano nel mondo e in mezzo agli 
affari profani, sono chiamati da Dio 
affinché, ripieni di spirito cristiano, 
esercitino il loro apostolato nel 
mondo, a modo di fermento. 
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Comunicazioni  

 Per le intenzioni delle S. Messe si chieda al parroco, in occasione delle celebrazioni.  

 Parroco don Luca: cellulare: 347/4934227   mail: luca.borsani1967@gmail.com 

 Per la celebrazione del Sacramento del Battesimo, è bene contattare il parroco con 
un congruo tempo di anticipo per la opportuna preparazione. E’ prevista anche una 
speciale benedizione prima del parto alla famiglia che sta per avere un bambino. 
Inoltre è possibile, annunciandolo per tempo, accompagnare la nascita col festoso 
suono delle campane.  
 

Meditazione 

Accogliamo la luce viva ed eterna 
Noi tutti che celebriamo e veneriamo con intima partecipazione il 
mistero dell'incontro del Signore, corriamo e muoviamoci insieme 
in fervore di spirito incontro a lui. Nessuno se ne sottragga, 
nessuno si rifiuti di portare la sua fiaccola. Accresciamo anzi lo 
splendore dei ceri per significare il divino fulgore di lui che si sta 
avvicinando e grazie al quale ogni cosa risplende, dopo che 
l'abbondanza della luce eterna ha dissipato le tenebre della 
caligine. Ma le nostre lampade esprimano soprattutto la luminosità 
dell'anima, con la quale dobbiamo andare incontro a Cristo. Come 
infatti la Madre di Dio e Vergine intatta portò sulle braccia la vera 

luce e si avvicinò a coloro che giacevano nelle tenebre, così anche noi, illuminati dal suo 
chiarore e stringendo tra le mani la luce che risplende dinanzi e tutti, dobbiamo 
affrettarci verso colui che è la vera luce. La luce venne nel mondo e, dissipate le tenebre 
che lo avvolgevano, lo illuminò. Ci visitò colui che sorge dall'alto e rifulse a quanti 
giacevano nelle tenebre. Per questo anche noi dobbiamo ora camminare stringendo le 
fiaccole e correre portando le luci. Così indicheremo che a noi rifulse la luce, e 
rappresenteremo lo splendore divino di cui siamo messaggeri. Per questo corriamo tutti 
incontro a Dio. Ecco il significato del mistero odierno. La luce vera che illumina ogni 
uomo che viene in questo mondo è venuta. Tutti dunque, o fratelli, siamone illuminati, 
tutti brilliamo. Nessuno resti escluso da questo splendore, nessuno si ostini a rimanere 
immerso nel buio. Ma avanziamo tutti raggianti e illuminati verso di lui. Riceviamo 
esultanti nell'animo, col vecchio Simeone, la luce sfolgorante ed eterna. Innalziamo 
canti di ringraziamento al Padre della luce, che mandò la luce vera, e dissipò ogni 
tenebra, e rese noi tutti luminosi. La salvezza di Dio, infatti, preparata dinanzi a tutti i 
popoli e manifestata a gloria di noi, nuovo Israele, grazie a lui, la vedemmo anche noi e 
subito fummo liberati dall'antica e tenebrosa colpa, appunto come Simeone, veduto il 
Cristo, fu sciolto dai legami della vita presente. Anche noi, abbracciando con la fede il 
Cristo che viene da Betlemme, divenimmo da pagani popolo di Dio. Egli, infatti, è la 
salvezza di Dio Padre. Vedemmo con gli occhi il Dio fatto carne. E proprio per aver visto 
il Dio presente fra noi ed averlo accolto con le braccia dello spirito, ci chiamiamo nuovo 
Israele. Noi onoriamo questa presenza nelle celebrazioni anniversarie, né sarà ormai 
possibile dimenticarcene.    Dai «Discorsi» di san Sofronio, vescovo 
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Vita di Comunità 

Confessioni, in settimana prima e dopo le S. Messe feriali oppure facendo richiesta al 
parroco; Sabato 4 Febbraio le confessioni dalle 15.00 alle 16.30 sono a Musso 

Martedì 31 Gennaio, memoria di S. Giovanni Bosco, S. Messa ore 20.30 a Pianello 
(cappellina) nel trigesimo di Papa Benedetto XVI. A seguire incontro del Gruppo 
Catechisti della Comunità Pastorale presso l’Oratorio di Pianello 

Giovedì 2 Febbraio, festa della Presentazione di Gesù al tempio (Candelora). S. Messe, 
con benedizione dei ceri, ore 09.00 a Pianello, 10.30 a Cremia e 18.00 a Musso. 

Sabato 4 Febbraio, primo sabato del mese, S. Messa alle ore 08.30 a Pianello 

Sono state raccolte come offerte mediante le buste di Natale 2022 le seguenti somme:  
€ 1.620 per Pianello, € 1.470 per Musso e € 3.705 per Cremia. Si ringraziano tutte le 
persone che hanno dato la loro offerta che serve per la gestione ordinaria delle 
Parrocchie 

Vengono esposte le spese sostenute per gas e luce nel 2° semestre del 2022: Musso gas 
€ 2.673, luce € 2.735; Pianello, gas € 3.398, luce € 3.426; Cremia, gas € 396, luce € 2.750 

Venerdì 3 Febbraio, festa patronale di San Biagio a Musso. Accanto alle celebrazioni e ai 
momenti in chiesa verranno riproposti la cena della vigilia e il pranzo del giorno della 
festa (presso l’Oratorio), oltre alla pesca di beneficenza.  

 

Venerdì 3 febbraio, festa patronale 
di S. Biagio a Musso 

07.00 apertura della Chiesa e benedizione del 
pane di San Biagio 

10.30 S. Messa solenne  

12.00 pranzo in Oratorio  

15.00 celebrazione Vespri 

17.00 S. Messa  

dalle 07.00 alle 12.00 e dalle 14.00 alle 18.00 
benedizione della gola 

durante la giornata è aperta la pesca di 
beneficenza presso la sala “Frassati” e il servizio bar/ristorazione presso l’Oratorio 

 

 



Calendario settimanale 

Domenica 29 Gennaio  
IV domenica                               
Tempo Ordinario 
verde 
 
 

09.00 
 
10.00 
 
 
11.00 
 
18.00 

Musso 
 
Pianello 
 
 
Cremia 
 
Pianello 

Frascarolo Stefano  
 
Ettore, Agnese, Maria, Dina e Cesare - Crespino, 
Gianmario e fam. 
 
Binda Giorgio - pro Alpini defunti - Festa degli Alpini 
 
Deff. fam. Gobba 

Lunedì 30 Gennaio    
Feria IV settimana T.O. 
verde 

17.00 
                      
 

Musso                       
(San Rocco) 
 

Gerolamo, Piero, Edoardo ed Eliseo (coscritti 1942) 

Martedì 31 Gennaio  
S. Giovanni Bosco 
bianco 

20.30 Pianello  Benedetto XVI 

Mercoledì 1 Febbraio  
B. Andrea Carlo Ferrari 
bianco 

09.00 
 
 

Cremia 
(cappellina) 
 

Antonia e Arrigo 

Giovedì 2 Febbraio    
Presentazione del Signore 
bianco 

09.00 
 
10.30 
 
18.00 

Pianello 
 
Cremia 
 
Musso 

 
 
Arnaboldi Giovanna° 
 
 

Venerdì 3 Febbraio  
S. Biagio 
Festa patronale a Musso 
rosso 

10.30 
 
15.00 
 
17.00 

Musso 
  
Musso 
 
Musso 

Pro populo                                primo venerdì del mese 
 
Vespri 
 
Pro cristiani perseguitati 

Sabato 4 Febbraio  
verde 

08.30 
 
15.00 
 
17.00 

Pianello 
 
Musso 
 
Musso 

                                                    primo sabato del mese 
 
Confessioni 
 
Deff. fam. Colombo/Barbieri 

Domenica 5 Febbraio  
V domenica                               
Tempo Ordinario 
verde 
 
 

09.00 
 
10.00 
 
11.00 
 
18.00 

Musso 
 
Pianello 
 
Cremia 
 
Pianello 

Ida e Fernando 
 
Maria Fontana 
 
Pietro Rosina - Andreina, Erido e genitori, Rosa Rava 
 
Gobba Vittorio 

 

sito internet: www.comunitasanluigiguanella.it                                                                                              

mail:  info@comunitasanluigiguanella.it 
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